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DI RICCARDO RIMONDI

DAZI, tensioni commerciali e
aria di recessione sono gli incubi
di un’economia che, perfino nella
‘locomotiva Emilia’, nel 2019 do-
vrebbe rallentare, secondo le pre-
visioni. Ma l’export, nonostante
negliUsa e inGermania si guardi-
no con preoccupazione indicato-
ri macroeconomici che parlano
di recessione, vola. Lo dicono i
dati pubblicati ieri dall’Istat ed
elaborati dalla Camera di com-
mercio. Per le Due Torri, quello
dei primi sei mesi del 2019 è un
boom: Bologna ha fatturato fuori
dall’Italia 7,974 miliardi di euro,
il 13,9% in più (quasi un miliar-
do) del primo semestre 2018.
L’Emilia-Romagna cresce a un

terzo della velocità (+4,7%), l’Ita-
lia al 2,7%.

A TRAINARE la città è il Giap-
pone: in sei mesi le imprese vi
hanno esportato prodotti per un
valore di 629,4 milioni di euro,
l’anno scorso si erano fermate a
224,5 milioni. Le vendite quindi
sono cresciute del 180,3%, quasi
triplicate. E così Tokyo, probabil-
mente sull’onda dell’accordo di
partenariato firmato a gennaio
con la Ue che ha tagliato i dazi, è
diventato il terzo mercato mon-
diale per le imprese bolognesi: a
giugno 2018 era il quinto, a di-
cembre il settimo.L’unicomerca-
to in sofferenza della top ten è

quello turco, che cede il 13,6%.
Tutti gli altri crescono. Ma se la
Francia ristagna (+1%) eGerma-
nia, Spagna ePolonia restano sot-
to il 10% di crescita, a trainare so-
no i mercati extraeuropei: Usa
(+20,7%), Cina (+24,8%), Russia
(+24,5%). Il RegnoUnitomostra
due facce e, forse, i primi segni
dell’ansia da Brexit: volava nel
primo trimestre (+20%), si è com-
pletamente piantato nel secondo
(-0,3%). Totale, una crescita del
9% comunque migliore di quella
della Germania. I settori vedono
le imprese del settore ‘alimenta-
re, bevande e tabacco’
(+167,9%), quelle farmaceutiche
(+146,8%) e i mezzi di trasporto

(+33,6%)brindare,mentre imac-
chinari (+4,3%) e il tessile
(+4,5%) tengono e invece sono
in difficoltà i prodotti in metallo
(-10,2%), i computer e apparecchi
elettronici (-15,2%) e gli apparec-
chi elettrici (-9%).

EPPURE, ragioni di preoccupa-
zione ce ne sarebbero. Basta ricor-
dare la nota congiunturale pubbli-

cata dallaMercanzia pochi giorni
fa, in cui si parla di scenari foschi
per gli ordinativi e che fa pensare
a un futuro rallentamento: «È
probabile, anche se faremo di tut-
to perché non avvenga – ammette
il presidente Valerio Veronesi –.
Per rimanere competitivi dobbia-
mo investire e per investire abbia-
mo bisogno di fiducia. Oggi, tra
dazi e tensioni, non si respira. Ser-
virebbe un segnale forte alle im-
prese». Intanto però, si incassa
questa crescita da un miliardo:
«Il sistemaBologna funziona – as-
sicura Veronesi –. Qui da noi i
grossi player e le filiere si voglio-
no bene e non è scontato».
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Germania,Spagnae
Polonia restano sotto
il 10%di crescita.Bene
ilRegnounitonelprimo
trimestre (+20%),macala
nel secondo (-0,3%)

Volanobevande, tabacco,
farmaceutici emezzi
di trasporto. Stabili
macchinari e tessile.
Calanometallo
eapparecchi elettronici

«Per rimanere competitivi
dobbiamo investire, c’è
bisognodi fiducia. Serve
unsegnale forte alle
imprese», spiegaValerio
Veronesi (nella foto)

ILBOOM IN SEI MESI FATTURATI ALL’ESTEROQUASI 8 MILIARDI: CRESCITA TRIPLA RISPETTOALLA REGIONE

Dalle Due Torri al mondo, l’export vola
FOCUS

L’Europa

I settori

«Serve fiducia»

VERONESI
«Il sistemada noi funziona
I grossi player e le filiere
si aiutano: non è scontato»

VERSO IL GIAPPONE
In seimesi le imprese
hannoesportato prodotti
per 629,4milioni di euro

7,974
MILIARDI DI EURO
è il fatturato all’estero
delle imprese bolognesi
nei primi sei mesi del 2019

+13,9
PER CENTO
è l'incremento dell’export 
rispetto al primo semestre 2018, 
pari a 972 milioni di euro in più
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INDUSTRIA LAPECORANERA
L’UNICOMERCATO INSOFFERENZA
TRA I PRIMI 10 INCLASSIFICAÈQUELLOTURCO,
CHENEL 2019HACEDUTO IL 13,6%
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